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Parmense
Medesano qLa mostra di immagini sacre di Marco

Pometti e di lavori di alcune parrocchiane di

Roccalanzona rimarrà aperta fino a domenica 7.

MANGIA COME SCRIVI INAUGURATA LA NUOVA STAGIONE DELLA RASSEGNA

Montechiarugolo, a cena con i giornalisti

CERIMONIA LA COMUNITA' HA RINGRAZIATO L'ARCIPRETE IN OCCASIONE DELLA SAGRA

Roccalanzona saluta don Ponci
COLLECCHIO I SINDACI A CASA I PRATI

Ponte sul Taro:
un casello necessario

COMUNE PARCHEGGIO SOTTERRANEOSALA BAGANZA LE CELEBRAZIONI SI SONO APERTE CON UN CONVEGNO AL CENTRO PARCO CASINETTO

Boschi di Carrega, 25 anni
di lotta per l'ambiente
La presidente Merusi: «Oggi serve una sinergia tra pubblico e privato»

MONTECHIARUGOLO

II Sono stati i giornalisti Davide
Barilli, Emilio Zucchi, Filiberto
Molossi e Tiziano Marcheselli a
inaugurare la nuova stagione
della rassegna «Mangia come
scrivi» alla trattoria «Il cigno ne-
ro» di Montechiarugolo.

Smessi, per una sera, i panni
di cronisti di Gazzetta di Parma,
hanno indossato quelli di nar-
ratore, poeta, critico e pittore,
legati alle loro grandi passioni.

Come da copione, nella ras-

segna ideata e condotta da Gia-
nluigi Negri e patrocinata dal
Comune si sono confrontati, a
tavola, tre tipi di scrittura dif-
ferenti. E, per tutta la durata del-
la cena, sono state esposte nove
opere dedicate a importanti per-
sonaggi della storia di Parma
con la firma di Tiziano Marche-
selli. Sul versante letterario, Da-
vide Barilli ha letto alcune re-
censioni di Filiberto Molossi
(una dalla Gazzetta, una dalla
newsletter di Buongiorno.it
«Primafila», l’altra dal mensile

Duel). Molossi ha letto una de-
cina di poesie di Emilio Zucchi
tratte dalla raccolta «Tra le cose
che aspettano». Zucchi ha
omaggiato Barilli con un rea-
ding di «Musica per lo zar» (ro-
manzo pubblicato da Guanda).
Alla fine, una piacevole chiac-
chierata culturale in famiglia,
che ha toccato più aspetti arti-
stici, su un piano interdiscipli-
nare. E il pubblico ha gradito sia
le letture dei giornalisti parmi-
giani sia le prelibatezze del me-
nu. «Mangia come scrivi» ritor-
na venerdì 12 ottobre con la se-
rata «Elvis, il Re è vivo»: ospiti
Stefano Bardelli, presidente del
Elvis friends fan club Italia, e gli
scrittori e studiosi Augusto Mo-
rini, Carmelo Genovese, Gianni
Del Savio.�

MEDESANO

Tanti fedeli
commossi
alla festa nella chiesa
di San Michele
II Commozione a Roccalanzona
per l’ultima celebrazione religio-
sa dell’arciprete don Francesco
Ponci in occasione della sagra
del paese. La popolazione della
parrocchia di Roccalanzona-Vi-
siano si è stretta attorno al suo
pastore con amicizia. La solenne
cerimonia è iniziata nella chiesa
di San Michele Arcangelo alle 11
con una folta presenza di fedeli
arrivati da tutta la Val Dordone.
Hanno concelebrato con don

Francesco don Evio Busani, don
Vito Abelli, don Gianfranco
Agnetti, don Paolo Berciga, don
Mario Mazza, don Gianni Mat-
tioli, don Romano Marani, don
Giacomo Giovanelli, don Ettore
Bonani, don Italo Cavalli, don
Ivo Bricoli e don Gianni Torri
con all’organo il maestro Adolfo
Tanzi. All’omelia don Paolo Ber-
ciga, che sta seguendo le parroc-
chie della Val Dordone in attesa
di un successore di don Fran-
cesco, oltre a commentare il
Vangelo ha ricordato la presenza
di don Francesco in parrocchia
sottolineando il suo essere par-
roco con i suoi fedeli. Al termine
della messa Corinna Dametti ha
letto una lettera di ringrazia-
mento e di augurio a don Fran-
cesco a nome della comunità.
Don Francesco ha poi inaugu-
rato in canonica con il taglio del
nastro una mostra di santini di
Marco Pometti e di lavori ad un-
cinetto e di ricamo di un gruppo
di parrocchiane.�R.C.

SALA BAGANZA

Patrizia Celi

II Venticinque anni di vita sono
un traguardo encomiabile per
un’area protetta simbolo in tutta
la nazione per la capacità di evol-
versi seguendo i tempi, mante-
nendo saldi i principi di conser-
vazione del patrimonio naturale
e antropico che racchiude. Per
celebrare la gloriosa ricorrenza i
Boschi di Carrega hanno orga-
nizzato ieri al Centro Parco Ca-
sinetto il seminario «25 anni di
Parco fra gli anni '70 e oggi». Un
evento di incontro che attraver-
so le ambizioni del passato, i pro-
getti del presente e le sfide del
futuro ha presentato i protago-
nisti politici e amministrativi del
parco nei suoi primi 25 anni di
vita. Accompagnati dal rigoroso
scandire del tempo da parte di
una deliziosa personificazione
del bosco, i numerosi relatori,
rappresentanti del mondo
dell’associazionismo, della poli-
tica e della cultura e dell’univer -
sità, hanno raccontato la storia
del lungo e travagliato fidanza-
mento che ha condotto alle noz-
ze tra amministrazioni locali e
preservazione ambientale della
zona boschiva sottoposta a spe-
culazioni edilizie nei primi anni
'70. Il Parco dei Boschi di Car-
rega, prima riserva naturale del-
la Regione Emilia-Romagna, è
nato il 2 marzo del 1982 in un
clima diverso dall’odierno, in
una cultura che individuava nel-
la cementificazione lo sviluppo e
nell’aumento dell’occupazione il

bene assoluto. La lotta ambien-
talista è stata raccontata con
passione da nomi noti cittadini,
allora in prima fila per interrom-
pere il processo di degrado che
stava attaccando i boschi di Sala.
Come nel 1973, quando brucia-
rono l’Uomo Cemento nella stra-
da del cantiere edile aperto nei
boschi, occupando l’area. In pri-
ma fila c'era la principessa Gio-
vanna Carrega, ricordata da tutti
per l’impegno nella lotta alla lot-
tizzazione dei boschi. Nell’am -
pia platea che assisteva al semi-
nario narrato, spiccava ieri l’ere -
de Raffaele Carrega che insieme
al presidente dei Boschi Cristina
Merusi ha presentato la sfida del
futuro. «I numerosi gioielli ar-
chitettonici e monumentali del
Parco - ha detto Merusi - sono un
patrimonio pressoché unico in
un parco naturale. Come in pas-
sato fummo pionieri nel creare il
primo parco della regione, mo-
dello per tutti quelli nati in se-
guito, oggi vogliamo impegnarci
per trovare sinergie tra pubblico
e privato per far rivivere anche i
nostri monumenti architettoni-
ci, troppo preziosi per essere
conservati con la scarsa dispo-
nibilità di cui disponiamo». Il
futuro è rappresentato anche da
una gestione più economica dei
servizi amministrativi e buro-
cratici che, secondo la proposta
della Provincia, presentata
dall’assessore ai Parchi Gabriel-
la Meo, potrebbero essere cen-
tralizzati per tutti i parchi pro-
vinciali e le aree protette e as-
segnati ad agenzie specializzate
attive nella sede dell’ente.�

I volontari

Oggi pomeriggio tutti alla festa in musica
�� Con il loro lavoro silenzioso

sostengono l’attività del Parco,

affiancando il direttore Marghe-

rita Corradi e il Guardiaparco

Stefano Gilioli nell’azione di mo-

nitoraggio della vasta area na-

turale.

Sono i Vol.Par., i volontari per

il Parco, dal 1990 uniti in as-

sociazione onlus, che si occu-

pano di gestione faunistica e vi-

gilanza volontaria, un’attività ri-

servata a coloro che sono in

possesso del relativo decreto

annuale. Veri esperti dell’am-

biente del Parco, svolgono at-

tività di manutenzione e ripri-

stino ambientale, oltre a pro-

muovere le attività dei Boschi

informando i visitatori. Ma so-

prattutto sono l’anima del Cras,

il Centro recupero animali sel-

vatici dove trovano ospitalità

esemplari in difficoltà che ven-

gono curati e reimmessi

nell’ambiente naturale. Il Parco

li ringrazia con un pomeriggio di

festa oggi dalle 15, alla presen-

za dell’assessore regionale

all’Ambiente Lino Zanichelli.

Alle 17 si esibisce in concerto

nell’Oratorio dell’Assunta nella

piazza Gramsci a Sala Baganza

l’Orchestra da Camera del Con-

servatorio di Parma.

La festa si conclude alle 18.30

con l’aperitivo a buffet per tutti

al Centro parco Casinetto. L'as-

sociazione volontari Parco Bo-

schi di Carrega ha sede presso il

Centro Levati di via Olma a Sala

Baganza; tel. 0521.833440.

Nuovo piano sosta
nel centro
di Collecchio

Sosta Un nuovo parcheggio sotto piazza Europa.

COLLECCHIO

II Partirà a metà ottobre il nuovo
piano sosta relativo al centro di
Collecchio. Il piano è legato a tre
fattori: l’apertura del nuovo par-
cheggio sotterraneo di fronte al
municipio vecchio di viale Liber-
tà, la progressiva chiusura di
piazza Repubblica legata agli in-
terventi di riqualificazione e lo
spostamento, entro primavera
2008, degli uffici amministrativi
di Parmalat Spa da via Oreste
Grassi al nuovo direzionale del
Giardinetto.

«In via sperimentale - ha pre-
cisato il sindaco Giuseppe Ro-
manini - la sosta, anche nel par-
cheggio sotterraneo sarà gratui-
ta e regolamentata».

Un agente di polizia munici-
pale controllerà la sosta nell’area
compresa tra piazza Repubblica
e viale Libertà. Tutto ciò è in re-
lazione agli interventi che il Co-
mune ha attuato in precedenza e
che hanno visto la regolamen-
tazione della sosta anche nella
centralissima piazza Avanzini,
in piazza Repubblica ed anche

nella zona compresa tra l’edicola
del centro e l’arco del Bargello,
lungo via Spezia. Si tratta di circa
330 posti auto in totale, inclusa
via Veneto. Il sindaco ha fatto
anche riferimento ai nuovi par-
cheggi che l’Amministrazione
ha realizzato in tempi recenti.
Tanti punti che permettono di
raggiungere il centro agevol-
mente. Inoltre ha citato il nuovo
piano particolareggiato in corso
di studio che riguarda l’area al di
là della stazione ferroviaria, ver-
so la campagna, che fungerà da
parcheggio ad uso del centro con
un collegamento diretto pedo-
nale.

Per il progetto di recupero di
piazza Repubblica è previsto il
mantenimento di circa una ven-
tina di stalli. Ascom Confeser-
centi non hanno sollevato rilievi
in merito al piano. Hanno dato
alcuni suggerimenti ai circa 20
commercianti del centro coin-
volti dal progetto per sostenere
la concorrenza dei grandi centri
di distribuzione prevedendo so-
luzioni specifiche apertura di
piazza Repubblica.�

COLLECCHIO

II Un nuovo casello che colleghi
il nuovo ponte sul Taro tra Me-
desano e Collecchio? Un’opera
necessaria, secondo i primi cit-
tadini che sono intervenuti in
occasione del dibattito confron-
to organizzato a Casa i Prati dalla
sezione locale dello Sdi. Massi-
mo Fanfoni, assessore al Bilan-
cio del Comune ed esponente del
partito della rosa, ha fatto da
moderatore nel corso di una se-
duta alla quale hanno preso par-
te: Roberto Bianchi sindaco di
Medesano, Giuseppe Romanini
sindaco di Collecchio, Ugo Dan-
ni assessore provinciale alle in-

frastrutture, Gian Paolo Cantoni
assessore della Comunità Mon-
tana delle valli del Taro e del
Ceno. Ad essi si sono aggiungi il
sindaco di Noceto Fabio Fecci,
quello di Fornovo Fiorenzo Ber-
gamaschi e Aflredo Peri, asses-
sore regionale ai Trasporti. «Il
nuovo ponte sul Taro tra Me-
desano e Collecchio – ha assi-
curato Danni – sarà aperto nella
tarda primavera del prossimo
anno. Un obiettivo importante
secondo Peri che ha illustrato le
ricadute che l’apertura del ponte
avrà a livello provinciale. L’in -
frastruttura permetterà un col-
legamento veloce tra le due
sponde del fiume Taro.�

Parco Il Centro Casinetto dove si è svolto l'interessante convegno.

Roccalanzona Tutto il paese si è stretto intorno a don Francesco Ponci.

Incontro Barilli, Molossi, Zucchi e Marcheselli.

-

-

NotizieInBreve
QUESTA MATTINA

Camminata per tutti
a San Polo di Torrile

�� Questa mattina, con par-
tenza fra le 8,30 e le 9, si
svolge a San Polo di Torrile
una camminata non compe-
titiva a passo libero aperta a
tutti e articolata su tre per-
corsi a scelta da 6, 12,500 e 19
chilometri di lunghezza.
La manifestazione è organiz-
zata dal gruppo «Marciatori
parmensi», che garantisce,
con la notevole esperienza ac-
quisita, la qualità dell'orga-
nizzazione.

COLORNO

Offerte
per l'oratorio

�� Continua la raccolta di of-
ferte a favore del restauro
dell’Oratorio della Beata Ver-
gine delle Grazie di via Mar-
coni. Il restauro interesserà
l’immobile, ma anche alcuni
beni mobili dell’oratorio. Per
informazioni è possibile rivol-
gersi a Giuseppe Ferrari,
Claudio Caldarini e Daniela
Menta responsabili della sot-
toscrizione aperta per la rac-
colta delle offerte destinate
all'Oratorio.


